
L a Olshki, Costanza prima 
di tutti, ci ha provato in 
ognirruxkJ, afare«resisten­

za.>>. La più aristocratica editrice 
italiana lo tiene tra i suoi gioielli. Il 
mondo degli studi lo annovera tra 
isunisinorairrinunciabilipuntidi 
riferimento. A diversi livell~ il 
mondo della cultura (quel che ne 
resta nel nostro Paese) ha già di­
mostrato il proprio dispiacere. 
Perchè, da Ba~ In decisione di 
Carlo Ferdinando Russo è irrevo­
cabile: Belfagor, In «rassegna di 
varia umanità» fondata da suo 
padre, l'italianista princepsLuigi 
Russo (con Adolfo Omodeo) e poi 
lungamente guidata dal grande 
«Lallo», filologo classico, instan­
cabile, vulcanico, geniale-rigoro­
sissimo maieuta che l'ha mante­
nuta sino a oggi alla massima ten­
sione, chiude con il numero del28 
novembre, dopo 66 anni e 400 fa­
scicoli bimestrali (maniacalmente 
puntuali), abbonamenti in 80 na­
zio~«fasciaA>> nella valutazinne 
internazionale. 

Un addio meditato, reo il tem-
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Belfagor 
66anni 

di libertà 

po «che fugge» (non i «conti», bunni 
persino nella cris~ né certo la man­
canza di interlocutori), mentre in­
tattò resta quell'«aroma infernale» 
(machiavellico)ampiamentegusta­
todaGarinneiNovantamctchegià, 
dalla prima uscita il 15 gennaio 

- 1946, con In sua testata irrisj]8tto­
sa(<<mi pare che come titolo laico 
possa andare sempre» :Luigi Russo 
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a Croce), lnica alla maniera di chi 
non ha bisogna dell'accademia, ha 
ai:trattoimaestrieifuturileaderdel 
sapere a cominciare da Cantimori e 

~Pampalon~Natta, CarloLevi,Rag­
ghkm~poi Ceserani, Terracinisino 
a Segre;JJ,;Mario Isnenghi, in questi 
ultimi tempi condirettore deOa rivi­
sta, a Antonio Resta, cui si deve an­
che In curatela, recentissima, degli 
Indici 1946-2010 aperti daDa «VV­

ce» di Carlo FerriinaruJoRusso. 
IlsuoCongedoè unavitalissima 

summa dell'avventura che nei de­
cenni ha esplorato italianisticae let­
terature straniere, filosofia e cine­
ma, filologia, educazione, politica­
fuori dalla politica, nessun morali­
smo, funambolismo mai gratuito, 
conlnmiriadedi documenti (e/n pa­
rabola si chiude come era iniziata: 
l'ultimo Belfagor porta una lettera 
inedita di Croce), le famose rubriche 
al vetriolo, Minima personalia, 
[Tutto non di malizia ma di totale li­
bertà, <<un rempart contre /es abus 
de l'industrieculturelle», comesigil­
lnva Le M onde nel '69. Un viatico, 
nonun«congedo». 


